
V 




RKLAXIO.NE STOIUCA 

' SII. 

R.JST1T(JT0 DI BELLE ARTI 

IN I. U C C A 









RELAZIONE STORICA 


Sl‘1. 

R. ISTITUTO DI BELLE ARTI 

I ;\ Luce A 


PER L’ ESPOSIZIONE universale DI VIENNA DEL 1873 



PER BARTOLOMEO CANOVETTI 


1872 



Digitized by Google 


I 


L;i città (li Lucca iiun [uiò curio aniioverai’si fra quel- 
le che vantano una storia d’arte gloriosa; ina del- 
l’arte ebbe però sempre cultori Un dai secoli più lon- 
tani, e vari di cui si onora non solamente il luogo na- 
tivo ma r Italia tutta. Lo sue numerose e bellissime 
fabbriche del 1000 e del 1100, se in generale riten- 
gono dello stile adoperato nelle altre città toscane di 
(juei tempi, pure a confessione di tutti i moderni sto- 
rici d’arte, hanno delle jiariicolarità che dalle altre le 
diflforenziano. Sembrano quindi innalzate da artefici del 
paese, o almeno da tali, che al genio proprio del i>aesc 
dovettero uniformarsi. Nella pittura è forse unica a po- 
ter mostrare oi>ere di suoi artefici del secolo XII e dei 
primi del XIII. Alla seconda metà infatti del 1100 ri- 
salgono le grandi croci dipinte dal Uorlinghiero, già di- 
liartentisi alquanto dallo stilo bizantino, e accennanti a 
maniera propria, continuata e migliorata dai figli di Ini 
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nel secolo seguente. Poi sul declinare di questo, o al- 
lievo della scuola loro, o di altri dipintori che conteiniKira- 
neamente esercitavano in Lucca l’arte, ci si presenta 
Adeodato d’ Orlando, artefice grandissimo jier il suo tem- 
po, sufiìcientemente corretto nel disegno, gentilissimo nel 
colorito, e serbando nello stile una schietta impronta di 
originalità. Numerosa e pregevole è la schiera dei di- 
pintori che fiorirono nei due secoli che succedono; sen- 
nonché va scemando l’originalità della maniera, la iiuale 
ora appare piuttosto attinta ai grandi esemplari che for- 
niva la vicina Firenze, per l’ oijera di quella scuola che 
ebbe a fondatore l’altissimo ingegno di Giotto. Nè di 
molte tavole ci è dato assegnar l’autore con certezza, 
essendo per isventura venuto meno il costume, serljato 
dagli artefici più antichi, di segnare del proprio nome le 
o]>ere loro. 

Valente assai nella scultura ornamentale la mostrano 
i fregi onde vanno adorne varie delle sue antichissime 
fabbriche; ma men felice nella parte più nobile della 
scultura, non può additare dei primi secoli che pochi 
saggi, 0 as.sai rozzi, di figuro in rilievo. Al secolo XV era 
serbato fornirle in questo ramo un artefice grande fra 
i più grandi contemporanei, Matteo Ch'itali, non pure 
scultore, ma architetto e ingegnere valentissimo. Le 
opere che questo maestro lasciò in patria ed a Ge- 
nova, gli a.ssegnano un tal grado, che andrà elevan- 
dosi sempre più, a misura che l’istoria dell’arte e la cri- 
tica artistica procederanno nel francarsi dalla schiaviti! 
del giudizio, e nel prendere a solo fondamento il co- 
sconzioso e imparziale studio delle opere. 

Seguitano nel secolo XVI gli ornatisti leggiadri for- 
matisi alla sua scuola; ma all’alto saj^ere nella figura 
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liniang-ono ìmlietro assiti le poche opere eseguite dal 
nipote Vincenzo Civitali, architetto però ed ingegnere 
di vaglia. Nello scolpire in legno fiori Gaspare Forzani, 
che stabili i»i sua dimora in Genova, scolare di Am- 
brogio Pucci eccellente in quest’ arte c buon arclùtetto. 

Conta fra i migliori pittori di questo secolo Agostino 
Marti, e Zacchia non lucchese per nascita, ma che in 
Imcca operò tutta la vita; ed amljedue serbano il gen- 
til fare attinto alla scuola di Ratfaello e del frate liar- 
tolommeo. 

Fra tutti quelli del secolo dipoi, che furono molti, si 
innalza Pietro Paolini, allevato all’ arte nella scuola del 
Caravaggio, che abbandonò jier seguire con felicissimo 
successo lo orme dei veneti e massime del Veronese. 
Pittore grande, splendido, fecondissimo, il cui nome 
suonerebbe alto nell’ istoria dell’ arte, se non ne avesse 
racchiuse le opere una piccola e iwco frequentata città. 
Gli tengon dietro Pietro Testa, che riesci mirabile nei 
copiosi intagli all’ acqua forte ; Paolo Biancucci emulo 
di Guido nelle sue opere migliori, e Domenico Lom- 
Ijardi esso pure d’ assai valore fra quelli dell’ età sua, 
quando adopera seriamente e non per decorazione. 

Vanta fra gli architetti il P. Domenico Martinelli, pul)- 
blico insegnante di architettura e prospettiva nell’ Ac- 
cademia di s. Laica in Roma, ricercato da vari Prin- 
cipi della Germania por innalzar fabbriche civili e mi- 
litari. 

Del secolo XA’III sovrasta Pompeo Batoni, non solo 
a’ pittori della sua città ma a quasi tutti i coetanei. K 
in Roma, ove passò la maggior [«irte della vita, tenne il 
primato; pittore gentile e vago, sapiente nel disegno, 
facile, limpido e succoso nel colorire. Di minor valore, 
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ina pur di M nomo in patria ed in Koina ove mollo si 
trattennero, e felieissiini in alcune opere loro, furono 
ancora Bernardino Nocchi e Stefano Tofanelli, mancati 
di vita nei primi anni del secolo presente. 

Ber la prima metà di questo, furono princijiaii in 
Lucca i dipintori Pietro Nocchi figlio a Bernardino, 
Raffaele Giovannetti e Michele Uidolll, e lutti e tre la- 
sciarono opero lodate. Il Ridolfi fu il primo in Italia a 
tentare la pittura cerograflca dei greci, a ciò confor- 
tato da Canova, conduccndo con un sistema da lui ideato 
con la scorta di Plinio, ojxiro in grande sul muro; o 
fu inoltro valente scrittore d’arte. Buon pittore fu puro 
Nicolao Landueci, e fu pubblico insegnante dal 1855 
al 1SC8. 

Di architettura c ingegneria la.sciarono oj)erc loilevoli 
Giovanni Lazzarini, c più Lorenzo Nottolini, che in al- 
cune non è secondo a nessuno della sua età. 

Degli artisti viventi esciti dalle scuole d’arte lucchesi, 
0 che hanno con esse attinenza, si troverà in fine il 
Catalogo. 


li 


Qui più lungamente che altrove, l' insegnamento dol- 
l’arto rimase privato, e fino a tempi a noi molto pros- 
simi; ed anche quando divenne pubblico, conservò seni- 
pi-e l’ apparato ed il modesto nome ili scuola. Vi fu bensi 
un' istituzione che ebbe uomo A’ Accademia deipilìori, 
ma non fu in sostanza che una pubblica scuola per lo 
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studio del modello vivente, o come dicesi, vna sctwìa 
del nudo. 

Pietro Paolini (ornando in iwtria doi» gli sludi con- 
dotti a Roma e a Venezia, circa il 1010, apri a suo 
sjwso una sala a tal line, ove accoglieva una società di 
giovani studiosi dell’ alle; i quali trovavano ancora pres- 
so di lui quantiià di gessi, tratti dallo migliori statue, 
ed una raccolta di quelli svariati oggetti e supi allettili 
antiche, di cui era il Paolini industrioso raccoglitore, 
e la cui vista tanto giova a risvegliare il gusio del- 
r arto. 

Questa scuola, che s’intitolò Accademia di pillura 
e di&cgno, fu dopo la morte del Paolini continuata a 
pubbliche speso ad istanza dei giov.ani studenti; i quali 
csjionevano al Consiglio della Repubblica, che lo studio 
del nudo, necessarissimo all’ arte loro, richiedeva speso 
jier molli di essi superiori alla fiossibilità ; e però sui> 
plicavano il Governo di provvedervi, col farvi quegli 
ordinamenti che {varossero convenienti (1). Ed il Consi- 
glio aderendo, ne aflidava la tutela all’Otllzio sullo Nuove 
Ani, il quale deputava per primo a sovrintendervi il 
nobile Alessandro Guinigi. 

Scopo di tale OlUzio, di cui si trovano memorie tino 
dal secolo XV, corajwsto in prima di tre cittadini e po- 
cscia di sei, era di esaminare il modo e la via di potere 
introdurre nuovo arti nella città ; avendo i suoi mem- 
bri cura speciale di ricercare e ritrovare gli uomini 
adatti ed csjxjrti in quelle; e quando loro sembrasse 


(i) Arch. di Stalo. OlTizio sopra le Nuove Arti, Deliberazioni 
n. 56 — <738, 21 marzo. 



ni'cfssario c o|i|)f>rtuno riferirne il Mafristrato di'j'li 
Anziani (1). 

OairOfflzio sudiletto ebl )0 1’ Ar.c.iriemia i |irìnii capi- 
toli il 27 dicembre 17t8. Per tjucsti, che sono in nu- 
mero di 15, si davano all’ istituzione alcune rej'ole di- 
sciplinari |>erchè potesse procedere con ordine; stabi- 
lendo che fosse aperta nella sta;rione invernalo, cioè dal 
1.‘ di novembre alla Pasf)ua di Resurrezione, due ore 
per sera, continuando por tre sere la medesima azione; 
la (piale avesse a mettersi dai maestri dell’ arte e non 
da’ giovani principianti, e da quelli pure venissero scelti 
i modelli. Proibito onrni rumore ed il raottcfrptiare; la 
custodia affidata ad uno dei ;ziovani; notala opni sera 
r Accademia tenuta, o da alcuno dei maestri, o dal più 
anziano dei presenti (2). 

E 13 capitoli addizionali Ristabilivano il 1751, per 
alcuni inconvenienti osservati, e por la fioca assiduità 
dei maestri dell’arte nell’ intervenire all’ Accademia. Por- 
tavano questi, che si deputercblicro daH’Offlzio sulle 
Nuove Arti quattro maestri a suo arbitrio, col titolo di 
Direttori dell’ .Accademia, da durare un anno in carica. 
Ad essi commessa l’ elezione del giovine Custode, ob- 
bligato a tener registro delle accademie. Si aduncreli- 
liero una volta al mese per conferire di ciò che con- 
cernesse il miglior regolamento dell’istituto, e sugge- 
rire ai Deputati lo provvidenze opixirtune; loro cura 
il trovare i modelli e rinnovarli al bisogno. L’ utllcio 
di Direttore verrebbe esercitalo da essi successivamen- 


(I) Ardi, di Sialo, libr. citalo anno 
(2, Libr. rii. parm 2. c. 50, i. 
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to per una settimana, ma alla aiwrtura del corso sarcli- 
Ijtìi’o tutti e quattro presenti, por la lettura dei capitoli 
e dosali ordinamenti. I giovani studenti non sarebbe- 
ro ammessi senza presentare ai Deputati un’attestato 
del res[>ettivo maestro, che li dichiarasse di buona con- 
dotta 0 in grado di approfittare di quello studio. Ai 
maestri poi permesso di condurre anche altri giovani 
più novizi, ma questi dovrebbero rimanersi dietro agli 
sgaljelli degli accademici e non occuparne i posti. 

Portavano ad ottimo effetto colali provvedimenti; 
tantoché alli 8 agosto del 1706 l’OlTlzio sopra le Nuove 
Arti presentava una Relazione al Consiglio della Re- 
pubblica, dicendo come l’ Accademia che dalla munifi- 
cenza del Governo riconosceva il suo principio, si ve- 
deva frequentata da moltissimi studiosi e diretta con 
sommo zelo dai migliori maestri; e però osservando 
cosi Ijcne adempiute le pubbliche intenzioni, era sem- 
brato necessario di seriamente pensare a dotarla di or- 
dini e capitoli che senór potessero al suo migliore av- 
viamento. Si pregava insieme il Consiglio di premiare 
ogni anno l’ assistenza dei Direttori, e del Segretario 
con un segno d’onore, e di assegnare tre premi ai 
giovani che avessero eseguite le migliori opere di di- 
segno e pittura. Proponevasi a tale scopo una medaglia 
d’argento con l’ellìgie da un lato del Vescovo s. Paoli- 
no, dichiarato protettore dell’ .\ccademia, dall’altro una 
figura allusiva all’ Accademia medesima. 

Erano 23 i nuovi capitoli proposti, che riassumeva- 
no gli antichi con poche aggiunte; e il memoriale fu 
approvato in ogni sua parte, e data facoltà all’ Ofllzio 
di pubblicare i capitoli, aumentando in pari tempo l’as- 
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sejO'^tKiento d<;ir Accademia (1). I.a mcilacrlia di premia 
veniva pure coniala, portante da un lato l’ efllfric di 
s. Paolino, dall’altro una donna rappresentante la pit- 
tura seduta presso allo stemma della Uepulibl-ca (2). 

Altra scuola d’arie era siala aperia nel 17-tO, edera 
quella del moilellare, per opera di uno scultore e ce- 
sellatore lucchese che aveva abitalo e lavorato con aj)- 
plauso in Bologna, Silvestro Giannotti. E fu per con- 
siglio dell’ Odlzio sullo Nuovo Arti, che il Governo ave- 
va conceduto un sussidio mensile a quell’ artefice, con 
r obbligo di tenere una scuola ove i giovani potessero 
apprender la plastica. Ma non era la ciitA nostra inchi- 
nala a quest’arte, tantoch^ mentre 1’ Accademia dei pit- 
tori prosegui sempre fiorente, vediamo nel 17931’ Odi- 
zio far nuove pratiche iwr aprire una scuola di scultu- 
ra, proponendo al Consiglio di tratlenere a tal uopo lo 
scultore Giusepi>e Martini (3). Ed il Consiglio piena- 
mente approvava la proinisla, concedendo anche al Mar- 
tini un imprestito di scudi ottocento per la fondazione 
della scuola, e iterchè {«tesse far trasjKirlare da Roma 
i modelli delle più lodate statue e lutti gli arnesi oc- 
correnti. 

In tali termini trovavano l’ istruzione artistica in Luc- 
ca le {«liliche vicende della fine del secolo. Cadeva il 


(t) I Cnpiloli eil Ordini per f Aerademia lucchese vennero 
pubblicali il I7CIÌ in Lucca coi tipi di Giuseppe Roerbi, e di 
nuovo il 1709. 

(2) Fu incisa da Giov. Ballista Tonelli liiccliese; ba 00 
niillini. di diametro e porla scrino iniorno : Di s; paULmi's; ep.‘ 
i.rcFss: Acaui; l’RovEtv: HiACCAn: LuciPia: sibiacsp: rkipub: 
l'tl; Libr. citalo, 0 scllembrc 1793. 
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1 feliljr.'iio ilei 17!M) l;i Ue|mljl)lira aristocratica, tic di 
innovazioni nelle cose dell’ arte ebbero agio di occupar- 
si, in tanta furia di eventi, i tre reggimenti democrati- 
ci che si succedettero in bi'eve volger di tempo. Fu il 
quarto, più degli altri ordinato e durevole, che agli 8 
novembre del 1802 decretava si erigessero nell’ Univer- 
sità di s. Frediano due nuovo scuole, una cioii di dise- 
gno e l’ altra di architettura, assegnando ai Maestri 
l’annuale indennità di scudi cinquanta (1). 

Per (piesto provvedimento cessava 1’ .àccademia dei 
pittori; e gli assegnamenti a suo favore conceduti e 
gli utensili tutti di essa, lassavano nell’ Università ili 
s. P’ rediano, alla quale era rimesso il provvedere ai lo- 
cali e agli ordinamenti. 

Facevasi intanto invito di venire a prendere la dire- 
zione della nuova scuola di disegno, al pittore lucchese 
Stefano Tofanelli, che già dicemmo essersi acquistata 
in Roma bella fama ; ed avendo esso accettato l’ inca- 
rico, ne veniva dal Governo, con onorevolissimo de- 
creto del 7 dicembre 1802 nominato Professore, derogan- 
do in grazia dell’alto concetto in cui era tenuto, al Re- 
golamento, che determinava doversi ogni uflicio confe- 
rire col mezzo di scl.ede. Ed egualmente in via ecce- 
zionale e per considerazione del suo valore, gli era as- 
segnala r indennità di annui scudi 200 (2). 

Popolatissima fu la scuola del Totanelli, in cui con- 
venivano oltre i giovani che volevansi dare all’ arto, aii- 


(1) Ardi, di Stalo. Repubbl. Lurch. (i|uarlo governo demo- 
crai.) n. 13, c. 232. t. 

(2) Libr. rii. c. 2li'J. 
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che 1 flj'li delle nobili famiglie; esso si ra.inbmnc nel- 
r ufficio sotto il reggimento dei Baciocehi, istaurato il 
1805, carezzato da quelli e insignito del titolo di Senato- 
re. Le scuole del disegno per decreto Principe Fe- 
lice dei 10 febbraio 1809, venivano riunite agli altri ra- 
mi dell’ istruzione, cui presedeva un Con.siglier di Sta- 
to col titolo di Direttore Generale dell’ Istruzione. Si 
cominciò anche dal Governo dei Baciocchi a concedere 
delle pensioni di perfezionamento, iH-'rchh i giovani po- 
tessero recarsi a compiere la loro istruzione nelle prin- 
cipali sedi dell’ arte, e massime in Roma, al che aveva 
Ano a qui provveduto il più spesso la generosità di pri- 
vati cittadini ; e quel costume venne seguitato dal Go- 
verno successivo. 

Morto il Tofanelli il 50 novembre del 1812, gli fu 
surrogato il pittore Pietro Nocchi nella condotta della 
scuola di disegno, che co’ medesimi ordinamenti durava 
fino ai primi anni del Governo Borixmico, e cioè fino 
al 23 ottobre del 1822. Al qual tempo con l’ intento di 
dare ai giovani un’ istruzicme più compiuta, veniva a|>- 
provato un nuovo Regolamento cd aggiunto un .Maestro' 
di disegno ( era nominato Raffaele Giovannetti ) riser- 
bando al Nocchi r insegmamento della jnttura col titolo 
di Direttore della Scuola. Molti premi venivano pure 
istituiti, da accordarsi ai giovani alunni in concorsi bien- 
nali. Al Professore di anatomia nel R. Liceo Carlo Lo- 
dovico, era aggiunto incarico di dare un corso di que- 
sta scienza adatto ai bisogni degli artisti ; e sotto la 
balia dei Direttori dello stesso Liceo erano (toste le 
Scuole del disegno e pittura. 

In sostituzione airOllizio sulle Nuove Arti aveva il Go- 
verno dei Haciocchi nel 1807 istituita timi Commissione 
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tl' Incoraggiamento por le arti, ragrieoltura e l’industria^ e 
il nuovo Reggimento Horlxmico conservando l’ istituzio- 
ne, la riformava co)n decreto del 31 agosto 1810 intito- 
landola Commissione d’ Incoraggiamento jHir le Belle 
Arti, Arti e Manifatture, e componendola di sei cittadini, 
uno dei quali Presidente, di un Conservatore dei Mo- 
numenti, e di un Segretario (1). Doveva provvedere al- 
la conservazione degli antichi monumenti d’arte, che 
da più secoli giacevano d’ogni cura negletti; e in pari 
tempo consigliare al Governo quelle provvidenze che jx>- 
tessero tornare utili all’incremento delle arti e dello ma- 
nifatture. No veniva eletto a Presidente il celebre let- 
terato Lazzaro Papi, ed a Conservatore de’ monumenti 
il jàttore Michele Ridolfi. 11 quale fino dal dicembre 
dell’anno stesso, presentava un memoriale alla Com- 
missione, caldamente perorando l’istituzione di una 
scuola di ornato e di plastica, come mezzo valevolissi- 
mo all’ incremento delie arti e delle industrie. E con vi- 
gore tornava ad insistere il 15 luglio del 1820 perché 
la Commissiono muovesse il Governo a fondare due 
scuole, r una di architettura, ornato e prosixjttiva, e 
l’altra di plastica, il cui corso biennale dovessero segui- 
tare e quindi rijxjrtarne diploma, tutti coloro che come 
ca|X)fabbriche e maestri d’ ollìcina, volessero esercitare le 
arti del cesellatore, argentiere, orefice, intagliatore, do- 
ratore, elmnisUi, fallegname, muratore, fabbro, tapftez- 
ziere, ()aratorc, tornitore, scaligli ino. Con grande favo- 
re accoglievansi dalla Commissione quelle ]>roi)oste, e 


(1) Poco apprcs.so il numero dei membri dell» Commìssio^ 
ne venira porlato a nove. 
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venivano da essii arcorapafrnate con caWe raccomanda- 
zioni alla refrnantc Maria Luìski, quale più idoneo modo 
che la Commissione jwtesse sngfrerire a far rifiorire ve- 
ramente le minori arti fra noi, rimanendo ora impedito 
il loro ix-rfezionameuto dalla mancanza di buon frusto e 
di ogni cognizione d’ arte negli Ofierai. Ma non furono 
quelle proposte secondale allora, e solo in parte ebbe- 
ro adempimento molti anni dijioi, cioè il 1837 ; istituen- 
dosi dal Duca Carlo Lodovico con decreto del 28 feb- 
braio, una scuola iter lo arti e i mestieri, di geometria, 
lirospeltiva, architettura ed ornato ; assegnando al suo 
mantenimento il fondo di lire 1800, che era stato fino 
allora erogato in [iremi nelle triennali esposizioni. Que- 
sta scuola, cui veniva nominato a Professore l' architetto 
Giuseppe Pardini, |ier vantaggio appunto degli artigia- 
ni, davasi i giorni festivi nel R. Liceo. 

Cessato il Governo Borlionico col 1847, e venuta Luc- 
ca por la sua riunione alla Toscana sotto il Gover- 
no Granducale, dava questo ai 22 ottobre dell’ an- 
no 1849, un nuovo assettamento al nostro Liceo, e 
no staccava al tutto le Scuole del disegno. Consigliava 
allora al Governo il Prof. Giovanni Rarsotti, Direttore 
interino del Liceo, di afildarne la direzione alla Presi- 
denza della Commissione d’ Incoraggiamento ; la quale, 
ei diceva, avendo ii Presidente il Senatore Marchese 
Antonio Mazzarosa, e a Segretario il Prof. Michele Ri- 
dolfl, ambidue chiari nella repubblica delle lettere e del- 
le arti, avrebbe potuto suggerire per esse un ottimo rior- 
dinamento (1). Il Governo Granducale secondava la 


(I, Ardi, dd R. Liceo, li novembre I8i5). 
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pVo|X)sln, e con decreto dei 25 novembre dell’anno 
stesso, affidava la direzione delle Scuole di disegno e 
pittura alla Commissione d’ Incoraggiamento, incarican- 
dola di presentargli un disegno di riforma j>er le me- 
desime. 

Con relaziono del suo Segretario, la Commissione fa- 
ceva conoscere al Governo gl’ intendimenti da cui era 
animata, nel proporre il nuovo ordinamento per gli stu- 
di artistici in Lucca. Diceva non potersi negare elio un 
numero troppo grande di .\ccademie produce il doppio 
inconveniente, di formare degli artisti mediocri (vale a 
dire degli uomini i ]iiù inutili alla ivitria ed a se me- 
desimi) 0 di moltiplicarli eccessivamente, affrettando 
cosi lo scadimento dello arti. Ma nfm esser tanto il so- 
vercliio numero delle Accademie che produceva fra noi 
i danni accennati, quanto i modi dell’ istruzione e gli 
ordinamenti loro. Imperocché le Accademie del disegno 
non dovrebbero esser solamente destinate a far degli 
artisti, ma ancora a fornire istruzione agli artigiani, e 
a for conoscere e gustare le belle arti a quei giovani 
che vogliono compiere la loro educazione. Andar con- 
vinta che le .\ccademie deblKino servire a formare il 
gusto di tutti, e ad ispirare il sentimento del liello in 
tutti gli artefici, di qualunque classe essi sieno. K que- 
sto tino, assai diverso da quello del comune delle Ac- 
cademie, aver cercato che risixmdesse il Uegolamento 
che presentava, e curerebbe si attenessero i program- 
mi dei vari maestri per l' insegnamento che a ciascuno 
competeva, riportandolo il pili possibile alla semplicità 
dei metodi antichi. 

Il Governo Granducale approvava rordinamento pro- 
postogli c con decreto dei marzo LS.jO annunciava, 
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rlifi volendo dare agli studi di Belle, Arti nella <Mttà di 
Lucca r incremento che si richiedeva onde l’ attitudine 
all’ arte potesse alimentarsi od accrescersi, c si riani- 
masse e perfezionasse l’industria manifatturiera, cono- 
sciuta la necessità di procedere al riordinamento di 
quelle Scuole, di cui già era stata affidata la direziono 
alla Commissione d’ Incoraggiamento, istituiva quattro 
Maestri, e cioè: 
di disegno e colorito di figura, 
di disegno elementare di figura, 
di architettura, prusjwttiva e ornato architettonico, 
di disegno lineare, ornato e plastica. 

Himaneva per la scuola di anatomia pittorica incaià- 
cato il Professore di quella scienza nel K. Liceo. 

Per tal guisa aveva nascimento il presente Istituto 
di Belle .Arti. 


Ili 


Le Itasi poste dalla Commissione d’ Incoraggiamento 
all’ Istituto che 1’ era dato a dirigere, furono conformi al 
programma esposto al (ioverno. 

Divideva essa l’ insegnamento in ciementare c suiie- 
riorc. 11 jn-imo rivolto ad indrizzaro all’arte i giovani 
che ne volessero percorrere la carriera, ed a fornire 
al tempo medesimo agli artigiani il modo di acquistare 
tutte quelle cognizioni del disegno che ixtssono giovare 
al miglioramento de’ mestieri e delle manifatture. E ad 
agevolar loro la via, stabiliva che questa parte dell’istru- 
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zione si darebbe ancora in tutti i giorni festivi. L'in- 
segnamento superiore era [)er quei giovani die aspiras- 
sero a divenire artisti, fino a quel punto, nel quale 
possedendo tutte le cognizioni necessarie all’arte, jxis- 
sono provarsi nella composizione ; al qual tempo si eleg- 
gerebbero fuori dell’ Istituto una guida a loro scelta. 

Si coiniK)se l’insegnamento elementare, delle scuole di 
disegno lineare, degli elementi di prospettiva, della figu- 
ra, deH’architeltura; c dell’ ornato e plastica ornamentale. 
L’ insegnamento superiore ( ristretto alle due arti della 
pittura e dell’ architettura, perchè non fu conceduto un 
maestro di plastica della figura ) si comi)oneva del dise- 
gno di figura dal rilievo, tanto immobile quanto dal mo- 
dello vivente, dell’ anatomia pittorica e della pittura ; di 
un corso supcriore di architettura, e di un corso supe- 
riore di prosi>ettiva. 

La Commissione procurò i migliori esemplari ornamen- 
tali che potesse rintracciare, e vari modelli in gesso dei 
più gentili ornamenti del quattro e cinquecento ; cercò di 
tor via dalle scuole di figura i modelli incisi che vi trovò, 
tratti dalle statue greche, sostituendovi por quanto i te- 
nui assegnamenti gliel permisero, buoni disegni a mano 
e litografici, tratti dalle pitturo dei quattrocentisti. Pro- 
curò estremità formato sul naturale, e varie copie in ges- 
so di opere d’ artefici del secolo XV pel disegno dal ri- 
lievo, ristringendo a piccolissimo numero le statue anti- 
che <la proporre a studio. Il disegno dal modello viven- 
te stabili che fosse fatto nelle oi'c diurne, per evitare ai 
giovani il vizio di esagerare le ombre, che spesso con- 
traggono copiando i modelli a lume artificiale. 

-\ir osservanza dei Regolamenti e por suggerire le ri- 
forme che potevano dar incremento all’ istruzione, prov- 
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ville collo stabilii’c che ognuno dei niembri della Com- 
missione sarebbe alla sua volta per due mesi visitatore 
deir Istituto. A tener viva roporosità degli alunni e de- 
stare lia loro una loilevole emulazione, l'ondò un certo 
numero di piccoli premi, da accordarsi ogni anno a fin 
di corso ai più meritevoli, mediante un giudizio sui la- 
vori pronunziato da tutto il collegio insegnante (1). 

La numerosa schiera dei giovani che vi accorse ( gran 
parte de’ quali artigiani), mentre le primitive scuole non 
contavano ormai più che [lochissimi alunni, mostrò to- 
sto quanto r Istituto poteva riescire in vanUiggio del 
paese, e incuorò la Commissione d’ anno in anno ad ado- 
perare tutte le sollecitudini per la sua prosperità. Ed 
assai favori gli furono invero conceduti dal Governo del- 
la Toscana, succeduto al Governo Granducale, e molti 
])iù dal presente Governo del Regno d’ Italia. Del che 
vuoisi pure aver gratitudine ai tre Presidenti che si 
succedettero nel tenenie la direzione, il Mairlicsc .An- 
tonio Mazzarosa, ed i Conti Piccola Guinigi c Giacomo 
Sardini, egregi uomini che ai vantaggi dell’ Istituto 
adoperarono con tutto l’ atfetto (2). 


(1) Nel 18G7 ai premi in danaro fu sosliluila per maggior 
decoro una medaglia d’ argento, porlantc da un lato l’ elTìgie 
di M.illeo r.ivitali, dall’ altro la leggenda <ii meriltroli. Que- 
sta bella medaglia fa incisa dal ralente artista lucchese Adolfo 
Picconi, ed ha 37 mtHim. di diametro. 

(2) Dopo la rinuncia alla Presidenza del conte Nircola Gui- 
nigi, nel 1868, fu nominalo a Presidente il Cav. Ing. Eugenio 
Pelosi; ma indi a poco avendo dovuto partirsi di Lucca per 
ragione d' uHicio, fu sempre tenuta la Presidenza dal conte 
Giacomo Sardini. 
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Tiià por sollevare molte l'atiohe del Maestro ili or- 
nato c (li plastica, cui sarebbe spettato ancora il dise- 
gno lineare, aveva la Commissione ordinato ad un abi- 
le scenografo di dare un corso di disegno geomcdrico ai 
giovinetti che entrano alla scuola, ricompensandolo a 
fin d’anno con una gratificazione; ma nel 1800 ottiuì- 
ne l’istituzione di un proprio Maestro a questo ulllcio, 
altìiLandogli ancora l’ insegnamento elementare della pro- 
s|)ettiva. 

Infelice ora il locale ove l’ Istituto risiedeva, quello 
medesimo delle antiche Scuole presso s. Frediano, e per 
difetto di luce e j^er umidità di una parto di esso ; scon- 
venientissimo poi per l’accesso, a cosi nobile istituzio- 
ne. Aveva fatto pertanto la Commissione ogni opera pres- 
so il Governo Granducale perché volesse iHinificarlo ma 
indarno, chè sempre le si opposero le strettezze del- 
l’erario. Dovè (juindi risolversi a studiare se si potes- 
sero in altro sito trasportare le scuole di Belle Arti ; c 
come rimase sgombro il locale delle già reali scuderie 
sulla piazza del Ducale Palazzo, con istanza il chiose, e 
l’ottenne per l’Istituto; giudicandolo almen sano nel 
presente, od atto a divenire ottimo nell’ avvenire. 

Altri grandi fiivori otteneva l’ Istituto nell’anno stesso 
1861. e furono: la C(3SSÌone Cattagli dal R. Governo della 
Galleria già Granducale, la (luale, sebbene non molto 
numerosa, nè contenga opere di prim’ ordine, è pur sem- 
pre peni una ragguardevole collezione di dipinti, fra i 
quali no sono di belli assai. Nè minore quello dell’ isti- 
tuzione di due pensioni a favore degli, alunni afllnchè 
quelli che mostrassero ottima attitudine alle arti della 
pittura e della scultura, potessero recarsi per un triennio 
a Firenze ed ivi fornire c jierfezionaro i loro studi. 
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Cotal favore rese necessario l’ allargarsi nell’ istruzione 
superiore più di quello che non era stato in origine nei 
concetti della Commissione ; iwichè non essendo in Lucca 
che piccol numero di artisti, non facilmente avrebtero 
i giovani esciti dall’ Istituto, trovato modo di allogarsi 
presso privati insegnanti; quindi ne veniva il bisogno 
che i maestri dell’ Istituto 'medesimo li guidassero fino 
a quel punto che era loro necessario, per poter concorre- 
re allo pensioni di perfezionamento. Ad ottener ciò senza 
che ne venissero alterate le massime che avevano re- 
golato dal suo nascimento l’ istituzione, e il bisogno sen- 
tito di dare una colleganza maggiore ai diversi rami 
d' insegnamento e d’ apportare più regolarità ai p;issag- 
gi da classe a classe, da scuola a scuola, aveano fatto 
conoscere alla Commissione che sarebbe stato opportuno 
il determinar meglio l’ ordinamento delli studi. E fu fatto 
nel 1869, e quell’ ordinamento pubblicato per lo stampe, 
venne trovato savio e ben dis[X)sto dal Governo e da 
vari periodici che lo presero in esame. 

Dai maestri di pittura succedutisi, era stata fin qui 
data direzione non solo agli studi degli alunni pittori, 
ma ancoi-a di quelli che applicavansi al modellare col- 
l’ intento di divenire scultori ; ed crasi fatto da es- 
si col maggiore impegno. Si vedeva però essere no- 
cevole nell’ insegnamento la mancanza di uno speciale 
maestro, avendo l’ Istituto una pensione di perfeziona- 
mento destinata agli alunni scultori; c giri dal Presi- 
dente conte Guinigi era stata mossa preghiera al Go- 
verno perchè volesse provvedervi. Ritiratosi nel 1808 
dall’ ufBcio per motivi di salute, il conto Sardini che gli 
succedette rinnovò le istanze a tal fine, c venne pro- 
messo dal Governo di istituire una scuola di plastica 
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iltìlla figura; il che fece poi con R. Decreto ilei li {gen- 
naio 1872. 

Nell' .anno 1871 conccdctle un inaggiore assegna- 
mento iwr la scuola di anatomia pittorica, ed un sussi- 
dio per migliorare ed accrescere il locale. Incessanti 
erano state lo istanze della Commissione dirette ad ot- 
tenere i mezzi di rendere rpiella fobbrica più adatta 
all’ istruzione, dolente di vederla manchevole ai suoi bi- 
sogni ed anche as.sai poco decorosa, mentre conservava 
ancora il primitivo cartitterc di scuderia. E bellissima 
e rispondente ad ogni desiderio, avrebbe potuto rendersi 
elevando un piano al di sopra del presente, ove e luce 
a piacere libera d’ ogni riflesso, ed ampie sale della for- 
ma più idonea all’uso avreblwnsi potuto ottenere; ma 
non sembrò che il sussidio conceduto dal Governo, seb- 
bene aumentato per generosità della Provincia e dei due 
Comuni di Lucca e Capannori, potesse riescir sufficien- 
te; e da chi oblx) il carico di proporre e dirigere i lavori, 
fu eletto il partito di tonificare il meglio che iwtevasi il 
fabbricato esìstente, e dare decente asiietto all’ esteriore. 
E neppur ciò potè farsi in modo compiuto, e converrà 
che un nuovo sussidio del Governo o della Provincia, for- 
nisca il mezzo di condurre i fianchi in armonia con la 
facciata dell’ edilizio. 

Fino dal 1866 il .Ministero aveva fatto sentire alla Com- 
missiono d’ Incoraggiamento il desiderio che, come Com- 
missione conservatrice dei monumenti della Provincia 
lucchese, si foggiasse sul raoilello di «luelle che aveva 
di recente istituite per altre provincie ; e ritornando al 
primitivo concetto, con decreto dei 30 marzo 1871, di- 
chiarava sciolta la Commissione d’ Incoraggiamento, ed 
istituiva una nuova Commissione per la tutela dei luo- 
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numeriti d’ arte e di storia della Provincia, dandolo gli 
statuti di quelle consimili d’altre provincio italiane. ,M- 
la Direzione jxii dell’ Istituto di Belle Arti provvedeva 
contem|iorantìainente, nominaudogli un Presidente, ed 
affidando al professor di [littuni 1’ ufficio di Direttore tle- 
gli studi. 

Por tali Decreti Reali 1’ Istituto di lielle arti si tro- 
va in questa guisa costituito. 

I. Presidente Onorario. 

1. Segretario. 

1. Professore di disegno fiupcriorc c pittura, Direttore 
degli studi. 

1. Professore di disegno elementare di figura. • 

1. Profes.sore di ornato c plastica ornamentale. 

1. Professore di architettura e prospettiva superiore. 

1. Profes.sorc di filastica della figura. 

1. Professore di anatomia pittorica. 

1. Professore di geometria e pros|X!ttiva elementare. 

Coni’ è naturale, il Regolamento organico o quel de- 
gli studi volevauo essere uniformati alle ordinate rifor- 
me. Ed ambedue furono di nuovo compilali, 1’ uno dal- 
la Presidenza, l’altro dal Direttore degli studi in accor- 
do con la Presidenza, ed avranno applicazione al prin- 
cipio dell’ anno venturo. 


Svariatissima h la condiziono dogli alunni del nostro 
Istituto. Convengono in osso figli di tamiglio cittadine- 
sche, taluni per darsi all’arte, altri per apprenderne i 
principi come ornamento della loro educazione. Vari 
giovani Ingegneri esciti dalle scuole universitarie, vi 
seguono lo studio dell’ architettura e dell’ ornato In mag- 
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pior nuinoro, artipiani di età piovanilc c provetta, vi 
occupano quelle ore che possono strapjvire al lavoro delle 
oflicine ; ne solo quelli della città, ma dalle camjxipne 
ancora e dalla distanza di più miglia, si vedono, special- 
mente nei giorni di domenica, legnaioli, muratori, ca- 
iwniaestri, venir con le loro tavole sotto il braccio, a 
profittare dell’ istruzione dello nostre scuole ; si)esso re- 
cando dei casi pratici di costruzione, i>er udir sopra quelli 
r avviso de’ maestri, e giovarsi dei consigli loro. 

Il numero medio degli alunni che intervennero an- 
nualmente alle scuole dell’ Istituto è di 120. Le più fre- 
quentate furono sempre quelle di geometria, di ornato 
c di clementi d’architettura; ed è natur.ale, avendo già 
detto che furono l'ol maggior numero alunni esercenti 
le minori arti. Non mancarono però quelli che vi stu- 
iliarono coll’ intento di divenire artisti, o si ebbero dei 
giovani di non comune ingegno nelle tre arti, alcuni dei 
quali le esercitano molto onorevolmente in ivoese, altri 
si portarono fuori, ove trovarono collocamento e guada- 
gno. I giovani che ottennero fin qui la pensione di perfe- 
zionamento furono sei, dei quali duo la godono di pre- 
sente, avendola conseguita al principiare dell’ anno in 
corso. 

Infine, nei ventidue anni che confa, l’ Istituto el)lje vita 
modesta, ma attiva, e si rese utile a molta gioventù, a 
gran numero di artefici d’ogni classo. Potrà aver vita 
anche iiiù rigogliosa c proficua, se il li. Governo, la 
Provincia e i Comuni, continueranno a sorreggerlo con 
sussidi, ondo possa fornirsi di quantità di belli e vcelti 
modelli d’ oitere d’ arte e di industria, da proporre allo 
studio dei giovani, per allinarno il gusto c destarne 
l’ingegno. 1 tenuissimi assegnamenti annuali, non gli 
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conscnlirono di jirovvcdui'o che scarsamente a que- 
sto sii[irotno Insogno; e la povertà dell’Istituto in latto 
di modelli sarchile anche maggiore, senza la generosità 
delli stessi maestri. Giustizia vuole che sia detto come 
il prof. Architetto Pardini, che fu insegnante nell’ Istituto 
fino al 1867, gli donasse un bel numero di studi ar- 
chitettonici da esso condotti. K il prof. Francesco Bian- 
chi indefessamente ado])erasse a rifornire la sua scuola 
di eletti esemplari d’ornato, da lui a grande studio ese- 
guiti, parto traendoli dal vero, altri dalle piu belle ope- 
re deir ani ico e del risorgimento, non ricevendone in 
compenso che appena l’ indennità della sjicsa. 

Il Ministero jioi dell’ Istruzione Pubblica, non mancò 
mai di inviargli in dono lo splendide oixire aidistiche, 
che si pubblicarono col suo concorso in Italia. 

Possano cotesti esempi svegliare in cuore dei facoltosi 
concittadini e dello società artigiane che qui sono costi- 
tuite, il nobile desiderio di giovare all’ incremento di 
questa istituzione, che col porgere alle classi laboriose 
il modo di svolgere e coltivare il loro ingegno, è mezzo 
di incivilimento, e di i)rivata e pubblica i)rosperità. E 
IKitrebbero ottener ciò etllcacemente, col darle mano 
ad accrescere l’artistica supiiellettile, e col destinare dei 
premi a riconq^nsar gli artigiani più diligenti nel fre- 
quentarne le scuole ; il che riuscirebbe por (juclli di mag- 
gioro eccitamento a concorrervi, o consiglierebljo ogni 
padre a inviarvi i propri figliuoli. 

Il Segretario deir Miluto 
E. Rinoi.Pt 
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CATALOGO 

DKaU ARTISTI VIVENTI CHE FURONO AI.UIEVI nEI.I.K 
SCUOLE LUCCHESI !>’ ARTE, O CHE HANNO ATTINENZA 
CON ESSE. 


( Dhjmsli per oi-dine alfabetico ). 

Pittori 


lìiAoiNi Alessandro. 

Bianchi Prof. Francesco — insegnante di ornato c 
plastica ornamentale nel R. Istituto di Belle .Arti. 

Cittì Gioa’anni. 

Lembi Stefano. 

Marcucci Prof. Giuseppe — insegnante di disegno ele- 
mentare di figura nell’ Istituto. 

Marcucci Michele. 

Martini Gaspare. 

Nobili (De) Lionello. 

Onestini Prof. Cav. Sebastiano — insegnante di di- 
segno superiore e pittura, e Direttore degli studi nel- 
l’ Istituto. 

PoooETTo (Dal) Prof. Carlo — insegnante di geome- 
tria e prospettiva elementare nell’ Istituto. 

Ridolfi Prof. Enrico — Segretario dell’ Istituto. 

Servi (De) Pietro. 

SeiiHorl 


Borelli Clemente. 
C0N.SAN1 Prof. Vincenzo. 


Digilized by Google 



IIaVINI l'IK'lUO. 

(iiAMi'AOi.i Prok. UoMRNiro — iiisegnaiUo di plastica 
lidia lliiura noli’ Islilutu. 
l’ASSAOLIA AL'OCSTO. 

PiKKI RaKI’AELI.O. 

PlERONI CaV. AuOI.FO. 

Architetti 


Adoksi Domenico. 

Deusaudisi Federkìo. 

Cesari Ino. Cesare. 

Ferri Ino. Isidoro. 

Ferrl’zzi David. 

Gl'idotti Carlo. 

Lazzoni Ino. Conte Carlo. 

Martinelli, Ino. Ten. Colonnei.lc, Facsto. 

Martini Prof. Domenico — insep;nantc di architettura 
o prospettiva siijKiriore noli’ Istituto. 

Nardini Raffaello. 

Paoli Vincenzo. 

Pardini Prof. C.vv. Gicseppe — gi.à insognante di ar- 
chitettura c prospettiva superiore nell’ Istituto. 
Pardini Ino. Vincenzo. 

PiERANTONi Ino. Luigi. 

Roberti Ino. Giovacchino. 

Rossi Francesco. 

Toonini Ino. Fr.ancesco. 

Scuitori iu iegno 

Bigotti Luigi. 

Giuklani Lore.nzo. 
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l’trci Cari.o. 

Kicciahku-1 Skcondo. 

^Scultori (Tornainenfl In marino 

Fortini Stkfano. 

Jakdku.a Giovanni. 

Jakdei.i.a Domenico. 

Maktinei.i.i Ferdinando. 

Martinei.i.i Haeeaei.e. 

Martinei.i.i Si iato. 

Pittori «Il clecoraclone 

(ilIII ARDI .\NTONIO. 

Mattei Tommaso. 

ORSELI.I ;\RIST0DEM0. 

Soi.i.aZZI Giovanni. 
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